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ad Dottrinavi meam : 
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iCciocchè VS. IIIu- 
ftril's. Gio\'anetro, 
che già negli lludj delle lette- 
re umane prende i primi fag- 
* j gì 
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gi della Poetica, abbia fui bel 
principio un forre, e dolce in- 
centivo d' innamorarfi di quel- 
la Poefìa, che fantificata da Mu- 
fe vergini , rendefi dilettevole 
infieme e giovevole ah' animo 
noftro ( che fono appunto i due 
fini principali della Poefia)mi 
fono prefo !' ardire di dedicar- 
le quello sacro Libretto . Se 
VS. Illuftrifs. a cui ben quadra 
il verfo del noftro Poeta: Sot- 
to biondi capei canuta mente, fi 
degnerà di leggerlo , io per 
quella beli' indole d' oro, di 
cui arricchilla Iddio , inclina- 
tilfima alla Pietà , e allo Audio , 
4on Cerro , che n' abbia Ella a 
trarre giovamento , e diletto. 

In quello Libretto Gesù Bam- 
bino, 
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bino , Dio , e Signore del Cuo- 
re umano, mentre fi fa egli me- 
defimo Maeftro all' ifteflb Cuo- 
re, impegnerà il di lei perfpi- 
cace intelletto a guftare di que' 
documenti di Criftiana Perfe- 
zione , da lui fotto varj Sim- 
boli di cofe fenfibili con bre- 
vità . c dolcezza infegnati : e 
alletterà la volontà ad abbrac- 
ciare , ed amare quel Divino 
Precettore , che per mercede 
di fua Dottrina Celeftiale altro 
non brama che il Cuore. 

Certo , che la fomiglianza 
concilia amore . Qual amore 
non concilierà nel di lei Cuo- 
re la fomiglianza , eh' ha Ella 
per l'età , per l' innocenza , e 
per la fua rara divozione , col 
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Divino Infante ? Laonde , a ri- 
guardo almeno di quello Mae- 
ftro Bambino , a lei così caro, 
riufcirà lenza dubbio graditif- 
fimo quello Libretto : dal cui 
efempio li fentirà parimente 
animata a confecrare anch' El- 
la le primizie de' fuoi lludj nell' 
arte Poetica al medefimo Di- 
viniffimo Infante T e Maeltro . 
Intanto umiliffimamente io pre- 
go lui, che fi degni darle quel- 
la divina Sapienza , di cui fuo- 
Ie arricchire la mente di fan- 
ciulli lludiou" , e divoti : Sa~ 
pkntiam prajlat Parvulis ; er 
colla Sapienza infonderle an- 
co alla lingua queir Eloquen- 
za Celefle , Dono della fua 
Santiifima Infanzia : Et Un- 

guat 



* vij 

guas htfantìum faùt ejfe difer- 
tas . E qui refto facendole 
con ogni oflèquio umile rive- 
renza . 

Di VS. Illuftrifs. 



Devotirs.,e Obblig. Serv. 
Prefepio Prefepi. 
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INTENZIONE 
DELL' AUTORE.' 

UAV Superiora di Reti' 
giofiffimo Monittcro,de- 
fiderofa di fare nel tem- 
po Natalizio una sacra Veglia , 
per giocondo infime , e fruttuofo 
trattenimento delle ftie Religio- 
fe, propofe di dare a ciafcbedu- ' 
na di loro un bel Cuore, lavorato 
di drappo , enei mezzo un Gesti 
Bambino miniato a colori in di- 
verfe fogge, e figure , e a eia/che- 
duno un Simbolo diverfo in mano: 
cioè a dive , di Croci , di Fiamme, 

di Stelle, di Fiori ère. 

* j in- 
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Tatto P affortimento de' Cuo- 
ri, fecondo ti mi nerò delle Reli- 
gio fe , la detta Superiori mi pre- 
go di ani nare ognuna di quelle fi- 
gurine cui qualche verfetto vii- 
gare, efprimenteun documento di 
Ci iihana Perfezione . fo, per 
aderire a così pio intento, compofì 
in tftile chiaro , e divoto a ugni 
Cuore il fuo Madrigale , fecondi* 
il Simbolo , che portava : e ac- 
crebbi i detti Simboli oltre a cen- 
to ; con intenzione di giovare alla 
divozione , che molte altre Ani- 
me pie hatmo alla SS. Infanzia di 
Gesù Cri/lo . 

A quello fine gli "do ora in luce, 

mi, dirò così , fenz' anima ;per- _ 

c')è fenza le figurine, le quali 

avrebbero maggiormente avvi- 
va. 



- - xi 

vat a , coir ajuto ciarli occhi , l'in- 
terna devozione del Cuore . Ala 
la mia infufficienza non m'ha per- 
meilo di far la fpefa dell' intaglio 
de r Rami . 

Bensì mi giova [per are , che,, 
ove quefta Operette incontri gra- 
di nento, abbia poi qualche Di- 
voto a fupolire olla mia impo/fi- 
biiita>rifiampmidola colle defide- 
rate figure . Il tutto a gloria dì 
quel divini/fimo Infante , il quale 
per corrifpandcnza alla fua Cari- 
tà infinita ,, altro non chiede , che 
d' e/fere amato da* noftri Cuori : 
come già fiefpreffe,per altrui lin- 
gua parlando , in quell' amoro fa 
domanda: Prsbe , fili mi, cor 
tuummihi. Prov. 23. 

*6 IN- 
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CANTO D* INTRODUZIONE 

A GESÙ' BAMBINO 

DIO, E SIGNORE DE' CUORI. 
Deus Cordts mei . Pf. 7 2. 

OGgi è nato un Bambino vezzo io , 
Calamita di tutti gli amori : 
Ed è nato per effer de' Cuori 
Nume amabile , e tutto a moro fo • 
Altro in terra dominio non brama, 
Che de' Cuori , ove regna V affetto : 
Bel tributo dell'Uomo foggetto 
Sarà quello del Cuore, che l'ama. 
Ili per farli dagli Uomini amare, 
Ogni fiore in sè'fleffo raccolte 
Di bellezza , e d' amore ne colfe 
L' attrattive più dolci , e più rare • 
Eri Nume tonante nel Ciclo, 
Che dettava ne' cuori timore: 
l Or veftito in fembiante d* amore 
! Pargoleggia coperto di velo* :. 
Deità pargoletta Divine ' . i * ■ 
Ha beltà, che la terra non vide: 
Dolcemente la Grazia le ride 
Sulle refe, lattami bambine. * 
Nel Tuo Cuore, ch'èfonte di Vita, 
Chi potette arrivare a mirarlo, . 
Troveria ( e 1' Amor potè farlo) 
Cari tadc, e Dolcezza infinita . 

A Non 
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Non temuto, ma d'effere imito 
Egli chiede con lingua di latte: 
E f«al cuore dell* Uomo egli batte, 
Ad aprirgli noi vuole forzato. 

Ma che siringalo in falce la Madre , 
Stende al collo fue tenere braccia : 
Ed in quella , tptrale, che abbraccia 
Tutte P Alme , fucSpofe leggiadre • 

Eglt'nvi^a con Jagriroe amanti; 
E nel pianto dimoftra il delio, 
Ch' ogni Cuore piò duro , e reftio 
S'ammojlj'fca a Tuo* teneri pianti. 

Anch' è 'I primo ad offrire la Pace 
ALRubello, ci* invita al perdono: 
Agnellino (che temi?) nel trono 
D'un Prefepc falciato fen giace. 

A far lieto BarobiBo sì umano. 
Dio dcXuorì.GÙ unì fcftofi , 
A Betlemme correndo amorofi , 
Noftri Cuori portiamogli 'n mano • 

Se'ltroviam colla roano falciata; 
Per la bella tua delira, o Maria, 
No! vogliam, eh* un' offerta si pia 
Gli fia fatta , « Taragli più grata* 

L'uniremo con cjucflo fa luto : 
Rè de' Cuori noi qui t'adoriamo: 
Però tutti a tuo' piedi portiamo 
Noftri Cuori per degno tributo • 

Seggi tu con dolci (Emo impero 

Noftri cuori , o Rè caro , a tua voglia 
Non fia piai . eh* a tua roano ritogli* 
11 Tuo Don Donatore lincerò . 
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Ctsà Bambino, che batte al Cuore. 

Ego flo ad cflium , & pulfo. Apoc. j. 
VoxdìkCti mei pai fantis : apttimibi 
Somma. Cant. 5. 
CUORE l 

Divine ij pr azioni * 

DI fanguinofe brine 
Stillante ho 'I biondo crine 
Alla foglia d' un cuor , che mi contraila 
V ingTClìo: ahi , Spofa , baita : 
Non più , non più , mia Spofa, 
Sì forila, e fonnacebiofa . 
Scuoti 'I pigro torpore , 
Ed apri ai tuo Gcsà V ufeio del cuore . 
Aprimi Spofa mia, Spofa diletta: 
E' un pezzo, che Gesù» battendo, afpetta. 

Gesù Bambino dentro al Cuore. 
Deus cordi; mei , & pars mea 
Deus in etternum . Pf. 71. 

CUORE II. 

Cerrifponiltaz» all' IJpirazhai , 
S. TJ Rendete , omioSignor, laSigOOri» 

I Di quello Cuor , che a voi tutto fi dona; 
G. La prendo, e ti perdona 

II mi' Amor la tua lunga ritrofia : 
Ma vo' , che t a tutte l' ore , 

Turni dica: o Gesù , Dio del mio cuore. 
S. Vcl diro; ma lem' io, 

A 3 Cht 
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Che non s'accordi 'I cuor eoi labbro mìo. 
C. Andrà femprecol cuor tua lingua unita* 
Or ch'i fon del tuo cuore anima , e vita. 

G. B. con Colomba Covra il capo. 
Locjuar ad tor ejus . OC. 2. Holite contri- 
jtare Spiritum Sanclurn ; Eph.4. Po- 
Jiulat pronobts gemitibus.ec,RQm-%. 
CUORE III. 

La Cohmha gtmtnte • 
S- y\ Itemi amato Spolo, 

t J Di chi dentro al mio cuore è quella 

Voce , che geme , e molce t [ dolce 

C, E' dello fpirto mio pUro» a moro Co , 

Che , qua! Colomba gemebonda , a! cuore 

,Co' Tuoi gemiti parla , e ifpira amore . 

Or le h mia Colomba al cuor ti parla , 

Vedi , non contriftarla . 

Gemi con ella infieme : 

Di mia Colomba e amico il cuor , che geme . 

Gesti Bambino con Aliai fianco. 
Seapulis fuis oUmbrabit libi , istfubpen- 
nis ejus fperabti Pfal. 90. 
C U O R E IV. 

.■La' Spofa protetta é - 

A Hi, perchè, Nume amato, 
Avere fianco alato? 
Forfè volete ( oh Oio>; ; . 

:5 c a. lun- 
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Lungi da me volar ? che v' ho fati* io ? 
G. Non temere, o mia Spofa » 
Che iol per tuo conforto 
Queft' Ali al fianco io porto. 
Allor, che Drago oftil fiero t' aitale , 
Ombra ti farò io fotto quell'Ale. 

G. B. calcante Draghi, Badlifchì Sic. 
Super afpidem y tìr baJUifcum ambulahis , 
^ Ojl cóUculcabìtUonS, ùfùttonì!- Pf.90. 
V C li O R É V. 

t* Spofa vi"orìofa , 

Qtìal tu sii Ye~di, o Spoia, , 
Cori piede trionfai calcai le tefle 
Di DragMi ,.%afilìfcrd , Afpi , e Uoni ; 
Così tu di tal perle - 
Sarai viltdriofa, 

Ma colle fone del mio braccio inulto . 

Con mille furie Averno 

T'affali ri :ma con fuo feorno eterno 

• Da (s farà ftonfeo. , 
Tu Corona n' avrai ; io fomma Gloria t 

• Glie fempre i gloria n,ia la «a vittoria . 
Gesti Bambino, che tofa una Pecorella . 

Cbaritat patii»! eli , U*ig»' <ft, »"» 
quxnttpujim /«ut , •J.Cor.tl. - 

C UT © R E VI. 

U ferfitt* Carili . 

ECcoti , o Spofa eletta, 
In quella Pecorella, 
• 1-5 A4 v,,> 
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Viva immagine, e bella 

Di Carità perfetta. 

Benigna , e paziente i . . 

Non duollì, quando ferite i.t. ■ 

Dì Tue lane fpogliarfi : 

Ma nel mio feno ftarfi 

Lieta del fuo difpoglio: 

Taicin amarmi, oSpofamia, ti voglio. 

Gesù Bambino fonante un Campanello* 

Si linguis bominum loquat \ ér Angelo- 
rum , Cbaritatem autem non babeam , 
fatfus fum velut <xl fonarti , aut 
cimbalum tintinni, i .Ch. i 3. 

CUORE. VII. 

Il Cuor voto di Cariti • 

Signor, che m* inregnate - 
Con quel picciolo Bronzo , che fonate ? 
G. Certe Spofe ci fono , 

Ch' altro dell' amor mio non han che fuono . 
Hanno voci fonanti, 

Ma , d'amor voto il cuor, fon vane Amanti* 
Tale non ti vogl' io , Spofa mìa cara ». 
Prima ad amarmi impara ; 
E parla poi d'amore: :t . 
11 fuono allor farà voce del suore. „ 

a*** ■■■■•><•■ " ? 

• , "/ » \ Oie- 
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G. B. ctie facrilica un Cuore 
Sacrifìci nm Dea fpirìtut coittribulatut : 
cor nutritimi , * humiUaiun , Dea ' 
non difficili . PC jq. 

CUORE VI». 

Il Sacrificio del Cuore. 
S. S~>l Ual cofa , o Dio , qual cofa 
y^J Offrite preiiofa , a far propizio 
11 vortrooffefo Padre, in Sacrifico ? 
G. Gli offro un cuore contrito, 
E dallo Arai dell'amor mio ferito. 
Ah , cari Peccatori , 
Datemi *n mano i cuor! , 
Dal dolore (Venati . 
Qiiefte fon l'.Oftie, quelle 
Grate, C foavi al Padre mio Celcfle. 
Gesti Bambino con Croce , e in trono . 
Dicite in Gentìhus, quìa Domiuus regna- 
nti ;a Ugno Pf.95.ex verf.70.lnr.er. 
CUORE IX. 

Trono dello Spofo, e della Spofa , 

REgna in quello mio cuore 
Giesù Bambin colla fua Croce in manòì 
Palcfate, o Sovrano, 
E mìo diletto Amore, 
Voftro configlio a me , che cieca fono . 
C. E' la Croce il mio Trono. 
S. Ah, fclaCroceè'lTronovoflro, oDto, 
Nella Croce con voi regnar vogi' io . 

A S Ce 



G. BiCon Croce di Rofe intrecciata. 
Si(ut Virgini amanti onamtnta. Bar. 6. 8. 
I-CUORE X. 

V ornamenta delle Spofe . 
S. f~~i Esù, perchè dewròal cuoroiio neflai 

VJ ConCtoccIlina in min di Rofe adorni» 
G. Impara , o Spofa » ornai , 

Spofa sì difadorna. 

Che mie pene, e dolori, 

A chi m'ama, fon fiori. 

Fiori egli fon di Rofe, 

Ornamento del cuore atte niìi Spofe. 

Gesti Bambino, che picchia dentro. 
Pax Diletti mei pulfantis . Cant. y. 2. , 
Sì Quis diligi* me , fermonem meum 
fervabtt, Jo: 14. 23. ') 
CUORE XL 

Fida C9frlfflMÌnna . 
S. Q Tgnorvcome s' accordi 
O Lo Marmi dentro al cuore 
Picchiando a tutte l'ore f 
Se già dentro voi liete. 
Perchè picchiare ali* ufeio ancor volete ? 
C, Sono dentro al tuo cuore , e pur fei forda - 
Col picchiar , che face' io, 
Più pronta ti vorrei al voler mio* 

<*)<*> 
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G. B. con ufi cWodo , è niartèlio. 

Secunium muUitttiinem dolorùm mcorum in 
carie w« ioafolatknii NM Utificaoe; 
tunt ammttm meam . Pf.jj. 
. CUORE XII. .0 

Chj'a t e Dohrt. ' 
S, Mio Dio Bambinello, 
Voi nella bella delira. 
Un pefaote martello» j 
E nella man fmiftra un chiodo avete. 
Croci 6ffo il cuor mio forfè volete ? 
Ma fe voi liete if ffiioCrocifilfore, 
Nella Croce avrò gioia » e non dolore » 
C. Gioja, e dolore avrai; ' 
Perchè dalla mia Croce 
Gioja, e Dolor non vati diigiunti mai. 

Gesù Bambino con Croce in ifpalla. 
Kos erga diligamur Deum ; quoniam Deus 
pr/or dilexit nos . i. Joan. 4. 19. 

CUORE XIII. 

Amare vuote amore . 
5* T\ Ove y dove o Bambino , 

L-/ Con grave Croce in fpalla,< pefantc, 
Che fembrate anelante 
Nelt' imprefo camraiaù f 
C. Se meco- vuoi venire, 
Vado per te a morire . 
5. Che comperilo, 0 mio Dio 
Render giammai pofs* io 

A « Alla 
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Alli tua Cariti, cVe tanto vafta ► 
C. Aiiumi, Spofa iiin, lauto mi baila. 

Gesù Bambino con fpada in mano. 

No« veni pacertt mitterefei gladi uri; ve- 
ni entm feparkre. Match, io, 
CUORE XIV. 

Cuir'a coli' Amor proprio . < 

GUerra, o mta Spofa, guerra: 
Non fon venuto a portar pace in terra.* 
Appa-ccchia il tuo cuore 
Al colpo di mia fpada afpra , e tagliente. 
Vo' divider da fui l'amor noceute, 
Che s'oppone al mi* amore . 
Voglio in fomma con eifa 
Giugnere a feparar te da te fleto . 
Così tu feparata 

Sarai dell' amor mio vittima amata . 

Gesù Bambino con Arco, c strale. 
Tofuit me quajtjìgnum ad fagittanuTna^, 
CUORE XV. 

La ferita vitale . 

UN* Arco d' oro , e un ben lucente tirate , 
Ch' e di tempra immortale , 
Ha '1 mio Divino Arcicro, - 
Ma pacifico, dolce, e non guerriero. 
Or udite, or udite: 
Se voi, mio cuore, oGiesù mio feiite» 
]o luterò la man del feritoie: 

D.f 
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Perchè in languir d'amore 

Per U voftra ferita» 

Più Ciao ho il cuore, e più vitale ho vita* 

Gesù Bambino con Granata . 
Scopaho eam infeopaterent t dicit Dominus 
txercìtuum. If. 14. 23. Et feopebam 
fptritum meum • Pf. 76. 7. 

CUORE XVI. 

La Stanza plvttòfa . 
$. Oo vii granata io itudo 
Che mai fate, o Gesù? 
G. Purgar vogl'to , 
Di Puritade Iddio, 
La danza del tuo cuore: 
Oh quanta polve e* e d' umano amore! 
S. Ragione avete, e mia farà la cura 

Di f panarla più fpefTo , e farla pura • 
G. Più pura la farai , 
Se eoa pianto d' amori' innafEerai . 
Gesù Bambino con Lanterna • 
Omnium enim corda fcrutatur Deus. 1. Pa- 
rai. 28. 9. Cali non funt mundi in 
tonfpefiu tuo . Job. 1$. 

CUORE XVIL r 

La Ritircn /rt*r*v 
J. f~> He fate , oimé , eoo quelli 

V-< Laoternina , e facella , - - 

la ano d' ir cucinili) alcuna cofa 

m 



Nel mio cuore nifcofa > 
G. I oifconjigli del Ino cuor cercV io , 

Set'* coli .che ffilftil all'occhio mio. • 
S. Ah , che dite , che dite ? 

A giudichimi,» Dì», deh non Setti»»' 
-Che le «oltre pupille,. ] • . •> 

Tlovaa macchie: nel Cielo a mille , a mille. 

Gestì Bambino hi an Ctlor dì fiamme. 
Chiniti Dtì dtfnpi tft Ai cortiibu: 
mslris » Kom. j. j. 

C U O R E XVIII. 

Ripofo iteli 1 amori . j 

VEggio di finirne imi cuor tutto avvampan- 
E m meno a tanto fuoco il mio Diletto, (te;, 
Com* di rofe in ietto 
Palleggiare da Amante. 
Di chi e tanto fuoco ? 
Tuo non è già cuor mio v che tV hai lì poco * 
Voflro è .■'incendio,. & Dio, 
E pur vi Hate voi come in fui mio ■ 
Grln fortuna d' imoft: - L ' 
» Di Dio fuoco k e fornace un anun cuore .. 

C B. verfante un fiume dar petto _ 
Vluminade <v?tre ejus Jtuet aqu( tivee Jo.^ 
CUORE XIX. 

- tìanto- S^àtrutó. 
T T Edo Giesù Bambino 
V Verfare un fìurnicello 
Dai fuo petto Divino So- 
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Sovra *I mio cuor , per farlo netto , e bello. 

Ma vorrebb' egli 'ntaoto, 

Che uni ili all' acque Tue anco il mio pianto . 

Ma come piangerlo, 

S' ari do priì del cuore è V occhio mio > 

Intenerite 1' uno , e V altro , o Nume , 

£ '1 mio pianto uniraifi al voftro fiume. 

Gesù Bambino con faccia coperta . 
Bgp fam Domimi Deus tms , fortit , Ze-i 
lotti . U. 20. 
CUORE XX 

La G elafi 3* 

NEI mio cuor dcfolato 
Veggio '1 Diletto mio, oimS , velato* 
Ahi, mio bel Paradifo, 
Perché a queir Alma amante 
Celate il vuffro> viCo * 
Son pur nel voftro amor fida , e collante. 
In che v'otfcfi ,. o Dio * deh rifpondete, 
Se morta di dolor non mi volete . 
Ti co. i fola, Alma piai 
Gesù cos> nafeofo- 
Prova tua fedeltà : Spafo È gelofo. 

Gesù Bambino con Bilancia. 
Spirituum Panderator tfi Domina S'?t.l6.l. 
CUORE XXI. 

1/ ?ret,%& dell* Smart. 
ff.TT-»Che? voi, santo Amore, 

f2j Fate- da Pefatorer 
£7. Bilanciare vogl" io « 
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Il tuo coli' amor mio . 
S. Volete contrapporre 

Fil di paglia a una torre» 
G. E pur paglia sì frale 

In mia Bilancia fate 

A pefo tanto itnmeafo, 

Che di comprarla col mio faiigue io pento . 

Gesti Bambino con uiì Diamante . 
la meameommemorat : onem . Jo:n. Gtm- 
magratijjìmity exptólatio Pi a fiatan- 
ti t . Prov. 17.8; ) 

CUORE XXH. 

La memoria dtW Amore . 

PEr mia memoria , o Spofa 
Donar ti voglio un bel Gioiello in una 
Sola Gioia preziofa . 
Ella in se ftefTa aduna 
Ogni date .ogni pregia jOgnì valore ; 
Ed è Gioja del cuore. 
Baiti fiperche, fra fue doti tante, 
Gioja e d'un Dio amante, 
Che ti lafciò , d' amor per Coturno ecceffa , 
lo memoria si (tetto. 




Ce. 



Gesti Bambino, che dipigne . 
Cor fuum dahit in fitnilitudinem £Ì£fnr& * 
Eccli. 38. 28. 

cuore xxnr. 

La Pittura iti Cuore. 

IL mio Amore, il mio Dio, 
Ora fatto Pittore, 
Tre Ritratti dipigne nel mio cuore 
Per dargli a vagheggiare all' occhio mio* 
Egli ha'l Ternario impreco 
Di Maria , di Giufeppe , e di Sè fleffo . 
Terrena Triniti io vi ravvilo: 
Mio Cuore e un Paradifo . 

G. B. fonante un* Arpa , o Cetra « 
Exultatio cordi? mei . Pf . 1 18. 
CUORE XXIV. 

Efultazio»* inuma» 

PEr fare a me diletto, 
DÌ Cetra d' oro l* argentate corde , 
Tocca con mandi neve il mìo Diletto; 
Onde'l mio cuore in petto 
Per gioia par che balli , e che s* aecorde , 
Ballando ,alt* armonia . A par di Cjueft» 
Ogni feftino, o tetta più foave 
Del Mondo, e che cos'è ? lutto ben grave» 

(*)(*)*>(*> 
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Gesù Banibino con due fiamme . 
i* bis dmkus mmlatit univa fk lex 
ptndtt. Matrii. 22. 
C U D R fi X5£V. 

I Intuii ddli Legge , 

DUc fiamme in mano tiene 
H mio Sole, il mio Berté: 
E m' accenda con quelle 
$> vivaci fiammelle 
Che pria degg" io veder del Sole i ni 
Spaili . che quelle mai dentro al cuor rnlff: 
Amor del bene altrui , e amor di Dio. 

Gesti Bambina Covri una pietra. 
Aufihtm ttrlipidtmm . Ezech, it. io, 
DaumUlimt cut mnm. Job. 25.16. 



Con quii pietofa vifta - ■ ' 
Il mio Ben mi contrifla! 
Ei fedendo fi ftì fovrt uri gran roaCTo r 
Onne , Covra il mio cuor duro qual Caflo ! 
Povero Bambinello! 



Che duro lelliMHo vi rio fate io f 



C D 0 R E XXVI. 



Il dura Letticentlo. 



Ammorbidile! voi col pianto mio f- >. 




Oc. 
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Gesù Bambino in fiamma fumante. 
Sita fumas fimacil magate . ApOC.j.2. 

CUORE XXVIL 

Amore non furo, 

UNa fiamma fumante 
SÌ ftà fotto le piante « 
Del mio Dilettole ingombra 
Tutto il mio cuor coli' ombra . 
Ma più m' increfce poi, 
Cbe'l fumo faccia pianger gli occhi fuoi ; 
Però meco fen duole 

Con amare parole: 1 
Oh quantoin te il puroamorcè poco! 
Ha pia fanno, che foco. 

Gesù Bambino con un Cuore frecciato . 
£t pfuit me quafi fagtttam elctfam . 
Ifaia c. 49. 2. 

CUORE XXVIII. 

V J n fimn im Ài Gm» , 
c - /**V Ueffa freccia , o mia Spofa 1 " . 
\J Sai che cos* è ? l'infamia mia veizofa. 

11 mio Padre Divino 

Mi fe nafeer Bambino, - ■ 

Acciò che all' unno cuore 

Foffe l' Infanzia mia , come un* eletta 

Dolci (lima faetta «tei fu* amore. 
* Eccov' ignudo il feo mio Nume Infante : 

frecci *1 cuor mie la voftra Infanzia amante . 

Ce- 
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Gesù Bambino con una Colombina . 
Quis dabit mibipnaasficut Cohmbx , éf 
volabo , &nqaicfiam? PC J7 . 
CUORE XXIX. 

Ripe/o amen/o . 
S* T N voftra man Divina 
1 Candida Colombina 

In dolce forino vi ripofa, e in petto • 

Un tal Tonno amorofo 

Un %ì dolce riporo 

Invidio a lei , o mio Gesù diletto • 
C. Afcoha: e quella un'Alma 

Semplicetta, amorofa, 

Chea me volando, in me Colo rrpofa . 

Imitala anche tu , 

E dormirai nel petto dì Gesù. ■ . 
G. B. con erba in mano (radicata . 
Molto amari effe ad Mas . Colofs. 3, 19, 
CUORE XXX. 

Odiata Amarezza. 
5. T L mio caro Gìesu 

i Dal povero orto mio difradieo 

Cert'erba velenofa amiche nò. 

E' nappe! lo o cicuta i 

E' forfè affenzio, o ruta f ahi che farà ? 

Semplicità non fon: chi mei dirà? 
G. Afcolta, Alma infedele; 

E' un germoglio di fiele. 

A me troppo è dìfearo, 

Veder nell'orto mio Semplice amaro . 

Ge- 



Gesù Bambina con un Flagella . 

Qutm enim dilìgit Dominiti . eajlieat , 
Hcbr. 12. 6. 

CUORE XXXL 

Fittofo Sifgnta 

TU meco fai querele 
Quand'alzo Covra te picciol flagello , 
Come fc la mia man (la di crudele 
Tiranno ; e pur fon quello 
Che t'amo: E tu non- fai 
Che '1 mio collante amor non cambio mai ? 
Gartigo il Giulio , e 'I meno io n* incotono : 
Gaftigo il Reo per tramutarlo in buono . 
Sempre in Comma cortame 
Ho cuor di Padre amante* 

Gesù Bambino con Cuore di palla i 
Dabo eis cor carneum. Ezech.xi. 
CUORE XXXIX J . ; 

- li Cibo il Gerii. 

]L mio Spolìno Amore 
Di pafta dolce mangia un picciol cuore»' 
E mangiando par giuilo 
Che dica: oh quanto i'gufto, — r 
Jo che Tono Bambino , 
D* un cuor tenero , dolce , e paftofino • 
la durezza al cuor mio troppo contrafta ; 
Abbi cuoie di pafta . 
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G." B. con Croce, Lancia , e Spugna . 
Occipiti ammarai» D«,«tft>lJ!tii rtfiflerc. 
• • Epbef. c. i, 

CUORE XXXIII. 

La mancia Hal*U&* . 
S. T^Olciflìmo Amor mio, che liberale 
J_J Ogni grazia dal Cielo a noi poliate 
Nel vottro almo Natale; 
Al mio cuor , dite fu , qual don recate > 
C. Al mio Nata! per mancia . 

Nel cuor ti porto e Crocc,« Spugna, e Lancia. 
Colla mia Lancia in cuore 
Trafiggerai del feti fo il vile amore . 
Se gola ti moietta, 
Alla tua bocca la mia Spugna apprefla , 
E Te Inferno t'affale, 
^Tifata la mia Croce e feudo , e ftrale. 

C. B.<on Augello legato a un filo. 
J» funi cali ì Adam trabamios^in vinculis 
Cbarttatts . Ofe* il. 14. 

CUORE XXXIV. 

*' Libertà atti* Pri&oQia * 

UN' Augellin gentile. 
Legato a fil follile , 
Tìen prigione il mio Divo* 
Con dir , die I' Aogellir.oe '1 mio bel cuore, 
. E'IfilfottileilfuocHvinoamore. ' " 
£ dod e già di iibcrude privo ; 
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Poiché in man di G«a, Anime amato? 

Pili gode libertà miocuor legato. 

Gesù Bambino con una Piuma. 
Q«i in levitati ambitimi . Tob. 3. 17. 
CUORE XXXV. 

CHe mai Gesù m'accenna 
Con una piuma, 0 penna, 
Che ad ogni loffio fi raggira , e volve 
Più leggiera , che polve ! 
Scherzo d' aria non È : quello è minerò. 
Quella piuma fé' tu mio cuor leggiero. 
O Gesù , mia bellezia, 
Date al cuoi mio nel voltro amor fermetza. 

Gesù Bambino addormentato. - 
Cam itimi iiltBìs fuis fimnum . Pi", 1 76. 
CUORE XXXVI. 

Il Sonno Mi [lieo , -J 

NEI mioCuore il mìo Spaio iabelle forme- 
Come in bella cullioa , 
Placidamente dorme. 
Venitelo a veder, Madre divina. ? 
K Tu dal bel Conno del mio figlio accolti , 
Che un' Alma in (c raccolta ', *' 

Concilia al figlio mio ripofo , e calma . 
1J «mtcmpUr Gesù fonne è dell* & Ima. 1 
... . ^ 
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Gesti Bambino in atto d' orare . 
Jlbijt vapts in vìa cordis . lf. 57. 
CUORE XXXVII. 

■ V Oratoria interim . 

G Testi * come in celletta 
Nel mio cuore fi ftà * guai Romitello, 
Che colle mani giunte , e in ano bello 
Di quiete , e di pace 
Ora, contempla, e tace. 
Così vuole ìnfegnarte 
D'Orazione l'arte. 

Ma fe del mio Giesù , cuor mio , Tei cella , 
£ perchè tu vagando efei da quella? 

Gesù Bambino in forma d' Agnelletto . 
Et latierunt fiolas futts , & dcalbuvcrunt 
tàs in pinguini Agni . Apoc.7.. La* 
qtttbts me , & fhper nivem deal- 
habor Pf. jo. 

CUORE XXXVIII. 

La Grazia imbiancatrice • 

yldt un giorno ti cuor mio 
Di molte macchie ; 0 Dio ! tutto coperto. 
Vidi pofeia il Diletto * 
Che in forma d' Agnelletto 
Dal fuo bel fianco aperto 
Vi fpruzzava un liquor di rofe intatte ; 
Credcreffe? il cuor mio fi fe di latte . 
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Si fe sì biineolioo , 

Che pareva ancor' elfo un* Agnellino , 

Gesìl Bambino minacciofo all' ufcìo. 
Qui jìtixit jìgillatim corda . Pf. 32. 16. 



CITO R E XXXIX. 



. 11 Ladro cacciati. - 
N dì a rubarmi '] cuore 



Affacciatoli pretto 
AU'ufcio , minacciò col fuo bèi dito 
A quel ladro sì ardito, e poi gli dille 
Che vuo'tu , traditore? 
E' mio quefto bel cuore. 
Da me per me 1' ho fatto, 



, E perchè mei guaftafii , io 1' ho rifatto . 

.Gesù Bambino col Nome di Maria. 
Ego Mater pulcbra Dileófioms.EccUz^Z^. 



IL pargoleiwttenef j i--u: >'un l r 
Ama &tita {tu Madre i'.j ' ■'. -' & 

■Gh'e'n -Ùft mairi leggiadre .1 
Il bel Nome di lei ferino fi tiene : 
Lo vagheggia amorofo ' '■ - 
Qiial gioiello preiiofoj 
E dice all' Alma mia : 
Non s'ama, no, Gesù fenza Maria .' = ' - 1 
«•.. • . B vi j - - Se 




J Venne fiorito , e in fi dio fa Amore: 
Ma il mio Diletto, eh' era dentro , edefto» 




\ 
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Se tu mi vuoi amare, •- • >.s. " 
Ama d'amore il Mare.._n;. .vv. 

Gesù Bambino con Cotona di Spine. 
,V Cimmafii fa»t cordi. AA.l.j-j. 
. C U O a E XU. • 

La Carota dell» Spafa, 

DI (pine una Corona 
Offre al ni o cuore il Matareno fiore. 
Egli compunto iJ cuore ::.,. . , 
Vuote più, cbe'l mio a'jix ; . 
Dille pungenti fpiqe; >i: 
Ma da fpine d'amor, non di dolore. 
Efe'l dolore ancor punga mia telta» - 
Non è puntura, .no, Corona è quefta. 
E' Corona di Spofa, 
Che non dee fenia f pina amar la Rofa. 

Gesù Bambino con Catena in mano . 
Ego vinttus Cbrifli . Epef. 3.1. Deus 
Cordi? mei i fU _, 
CUORE XLII. 

IL mio cuor folle un giorno,, ^r-j v * ■-■ 
Vago di liberti., 'volea faggiifi wl- , 
Lunge dal mio Diletto ,"e al Mondo onirfi . 
Qiiando.eglì, prefa unacitenad'oio 
Dal fuo ricco Teforo, 
DilTc : non fei tu mio ? dunque ragione 
Non e che turni lafci: or vien prigione. 
M' incateaò , ed lo fclamai allora ; 
G cara PrigioaiajChc m'innamora! Ge- 
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Gesti Bambino in atto di benedire . 
Dabo Bettediélionem meam . Levic. i j. ai. 
CUORE' XLIII. 

, Sfee/* Benedetta . 

IL mio dolce Bambino ,■ , . .1 ; ■„' fy-i 
Sovra d' un guancialm fiede vezzofo ; 
E con labro amorofo t e cotallino, 
E con Tua bella delira aitata , dice : 
Un Dio fitto Bambini! benedice. 
Anche da! Cielo il mio divino Padre 
Ti benedica , e in terra anco mia Madre. 
D'ora in poi farai detta 
la Spofa Benedetta . 

G. B. con le mani fuor delle fafee. 
L*vtt cjus fub capite meo y & Dextera il» 
lius amplexabttur me . Cane. 2. 

CUORE XLIV. 

V Accarezzala . 

NEI mio cuore, 0 Bambin, fiate fafeiato, 
Ma con ambe le man libere ,e fciolte: 
11 mio col voftro cuor fta ili legato , 
Ed ho le membra anch* io tra fafee involte, 
Spofa legata a virginale flato . 
Ma voi , dite, perchè le man drfciolte 
Avete, o Dio Bambin t fenti : ho delio 
D' accarezzar chi m' accarezza , anch' io . 

B 1 Gè- 
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. Gesù Bambino con tre Chiodi. 
CUves Regni Cahrum . Matth. 16, ig. 



E fempre nel mio cuore 

Ben faldì gli tenete . 

Intendo, intendo che coteftì chiodi 

Sono t tre Tanti nodi , 

Ohe mi tengon con voi Tempre confitta , 

E per amor trafitta . 

Chiodi non fietc voi , ma chiavi A' oro, 

Chem* aprirete un giorno il mìo Teforo* 

Gesù Bambino con Palma , e Corona . 
Ittperpetuum cotonai a triumpbas. Sap.4. z* 
CUORE XLVI. 

, Il Trionfo . 



[ Gesù, mio Capitano,- 
E mi conforta a generofa pugna 
Cantra l' amor profano . _ 
M'accenna il Campidoglio 
Superno; e dice: io Voglio, 
]o ftePb apparecchiarti 
Trionfo eterno in Cielo , e coronarti . 






Ce- 
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Gesù Bambino ignudo con Croce . 
Qui non reuuntìat omnibus y qua pojjtdet , 
non potejl meus effe Dtfcipulus.Luc.iq. 
'CUOR E XLVII. 

Il DifyoglUmento . 

NAto ignudo Gesù la Croce abbraccia, 
E nudo nella morte i". 
Stenderavvi le braccia ■ ■ . 1 
Stima Tua bella forte i • 
E Croce, e Nuditatc, 
£ !' ha feco al Natale ambo fpofa te . 
O Croce, o Nudità v'abbraccio anch' io. 
Senti però Cuor mio : 
Se la fi» Croce abbraccio, . .. .., 
Nudo devi cfler tu , io Ceoza impaccio . 

Gesti Bambino con Calice . 
Jrtdukataeftaqua amara. Eccli. 38. 
CUORE XLVIII. 

V Agro dolce . 

C Alice in mano ha 'I mio Bambino caro ; 
Dal fuo Celcfte Padre a lui donato . 
Nafcendo eThaguftato, 
Pronto a berne al morir tutto 1' amaro.' '-. 
Intanto un forfoei me ne porge amante .* 
Ma perchè naufeante 

Sdegnai! mio cuore il forfodì quel fiele , ' ^ 
DÌ pura ambroGa , e miele * 
Gli orli del vafo e' mi cofparge . Jo bevo 
E dall' Amaro poi vita ricevo* 

B 5 Ge- 
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'Gesù Bambino con Mondo , e Croce . 
Jnjlaurare omnia in Cbrijlo , qua in Ctelis , 
fy.qu* in terra font . Ephef. i.io. 

CUORE XLIX. 

Il Mando rifatta . 

S. T) Erchè tu di Maria Prole diletta 

j_ In mano porti"! Mondo ■ *~ 

Con (opra una Crocetta? 

G, Senti : Guada mi fu quetV opra mia 
Dal velen d' una frutta , oh quanto ria ! ' 
Ma pur faprò ben io , che feppi farla , 
Col frutto della Croce riftorarla. 
Ri fioraio da me , Adam fecondo , 
Io me vivrai come in Tua vita, il Mondo. 

Gesù Bambino vellico alla Regale . 
Dabo ei federe mecum in tbrono meo.Ap.3.2. 
CUORE L. 

Il Regno dello Spofo- 

S, Ti mio Divino Spafo 

1 Siede bello non men, che maeftofo. 

In bel trono Regal con feettro in mano : 

Corona ha d' oro , come Rè sovrano . 

Sua bella Mi erta , eh' è pargoletta 

Non atterrifee , alletta . 

Ma dov' è , dite , il voftro Regno , ó Amore ? 
G. Il 'ino Regno è '1 tuo Cuore, 

Ma Serva in queflo Regno io non ti voglio : 

Spola bensì , e mia Compagna io soglio ■ 

Ce- 
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Gesù Bambino con lunga Croce!' 

Qui non accipit Crucemfuam temi pofì 
me non efi me àignm . Matth* io. 
C U Ò H E II 

La Compagna del Crarififlo. 
S. T L mio Spofo è Bambino, 

1 E pur veggio, che porta inalberata 
Croce lunga , e per lui fol preparata . 
Voflro penfier ^divino : > • 
Fatemi noto, o Dio» - o.' •. - : ■■ 
G. SI , lodo il tuo defio . 
Corri dunque veloce.- 
C* e luogo anche per te nella mìa Croce . 
■.. \ < q '.'} r:ciO i:i - ■- J 
O. B. con gl'Iftrumenti della Paffione. 
JSonumcJl Tiro cnm pori averti jugum ab 
adolefcentia fua . Thren. g. 17, 

CUORE LIL 

■r!i La. Ritrosa. 

IL mio Padre jChe sà V arte màeftru 
Dell' alce ; e della Tega , e che m 1 addeflra 
Inlìn da picciolino 
Alla Croce, ai tormenti, 
In regalo ro* ha dato un panierino 
Pi fabrili finimenti. 
Gli vuo'tu, cara Spofa? 
Ma in accertarli, oimè, tu fei ritrofa ? 
Felice I" Uom , che fin da giovinezza , 
A1U Crgce s' avvézza ! 

B 4 G, B. 
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G. B. con Croce fovra un monte. 
Chrtjlocrucifixusfum Cruci . Gal. 2. 19. 

CUORE uri. 

Il vivo Calvario • 
S. f"<He vuol dir,che vuol dir.dolce^nioBene, 
Che fovra un monticeli©, t . 
Piantarle il bel Trofeo di voftre pede ? 
C. Un Calvario novello ,3, ?i >' 
Voglio alzar nel tuo cuore ■ ; j ' '■ f 
Per un trofeo d'amore, o 
Ma fia tua bella forte 
Effer Calvario vivo di mìa morie. 

Gesti Bambino con Croce di paglia. 

Httncaudihxc delicata. 4-7.8. 
* CUORE UV. 

L* Delicata. 
S. \] Ella voftra manina 

LN Croce di paglia ? oh quanto e Ieggenna! 
Ditemi , Giesù mio , chi ve la feì . .; i- 
C. Da me la feci, ma per darla a te, 
Spofa mia delicata; 
Cui, al par d'urta trave. 
Croce dì Paglia e grave. , - , 

«9§e» 
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G. B. con una Spera , o Specchio . 
Va qui profundi eftis corde . li. 29. 
CUORE LV. 

Chiarezza di Cuore. 

IL mìo femplice Amóre 
Delle mie Spofe in petto ? 
A ma mi cuor , come fpecchio,e piatirle netto. 
Vuol cfiftaltino cuore; 
AI cui chiaro riflelTo 
Pofsa io veder , come in criflal , me fleflo . 
Guai , oSpofa, sì, guai , : . 

Se cuor profondo, e tor tuo (b avrai ! 
Un Cuor ferrato, e cupo 
Covo farà del lupo , il quale è Duce 
D' ogni fera crudel , eh' odia la luce. 

G. B. con Croce-in petto froaltata . 
Sì quisvult pofl me ventre ahneget femetì' 
ffum , & tollat Crucemfuiim, & fequa- 
tur me. Matth. 16. 

CUORE LVL 

La Lega . 
S. f\ H! perchè voi , Diletto 

K^J Portate appefa al petto 

Una Croce fmaltata ? 
G. Perchè voglio far' io la Crociata . 

Anche il fedo più imbelle, e più gentile 

Con valore virile 

Entrar può per" guerriero 

B 5 Del- 



Della mi" crMe ' e fa,li c "» lie, ° • 

S. Ma qual «a l>conqui«a 

Di querla Crociati , o Duce eterno! 
0. Mondo, Carne, ed Inferno. 

Gesù Bambino con un Giglio . 
Ornai co/M"' ./«"»" «r /»»»! . Prov.4.23. 
CUORE LVII. 

La tuflodia del Giglio, 

s , /-vh eh» bel Giglio candiderò io mano 
Avete, o Naiareoo! 
Dove l'avete colto? 

G. Dall' orticello tuo, no , troppo è incolto. 
Trapiantarlo bensì vo' nel tuo feno : 
Ma di bifogno e" è di gran cultura , 
Perchè non perda una beltà sì pura , 

S. Infegnatemi voi di coltivarlo. 

C. Dei col pianto innaffiarlo; 

Fargli di fpine una fiepetta intorno i 
E guardarlo dà' serpi , e notte , e giorno . 

Gesù Bambino con Melagrana . 
Cbaritate fraternitatis invicem diligente! . 
ad Rom.u.io.Cbaritas fraternitatis 
mancai in vobis . ad H?b. 1 3. I. 
CUORI* LVIII. 

La Itga d" Amere . 

MI r 1 fi i mai, 0 Spofa mia fovrana , 
Vivace Melagrana, " 
Che in union perfetta La 
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La famigliola fu a fi tien riftrefta ? 
Così deve ti tuo cuore uniti , e tiretti 
Aver tutti gli affetti in lega interni 
D'amor con Dio , e d' union Fraterna* 

Gesti Bambino con Libro . • ■' } 
Difciteamc, quia miti; fum ì (phumilis 
corde . Matth. 1 1. ig. 

CUORE L1X. 

lì Matjiro del Cuore . 
f~\\Jiì Maeftro fovrano 



yj Gesù con Libro in mano 
^-Infegnar vuole al Cuore 
Le^ionc d'amore, oh quanto rara/ 
Die' egli; o Cuore impara 
Da me, che fon tuo Dio, 
D'effer mite, ed umil , coiti* e H cuor mio . 

Gesù Bambino , che fcrìve . 
-Hoc eft Praceptum meum , ut diligati* in- 
vicem jficut dilexi vos . Jo; 15. 

CUOER LX. 



COn flile adamantino 
Nelle tavole vìve 
Di quello cuore feriva 
Il mio Signor Bambino. 
Che vi fcrivete voi , Nume diletto ? 
G. Scrivo quello Preceno 

fi 6 Ama- 
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1/ Precetto d' Amore . 



Amatevi l' un l' altro a mio riguardo: 
Anch' io per voi d'amor ianguilco , ed ardo. 
Quefto e Precetto mio : 
Gol Sangue il fottoferive un' Uomo Iddio . 

Gesù Bambino con un Ritratto di Maria. 
Tota pulebra ex amica mea , & macula 
mncjì ntc. Cant. 4. 7. 
CUORE LXL 

1/ Ritratto di Geiìi , 
S, fi Pofo Bambin , eh' hai fatto > 

15 Mi prometterti pur del tuosembìante 

Un fedele Ritratto} 

Ed or mi dai quel di tua Madre amante. 
G. Spofa , fe vaga fei 

Di vagheggiar le mie beiti leggiadre , 

Guarda Maria, mia Madre» 

Vc\ cui vergine volto 

Vedrai mio Bello accolto. 

G. B. addormentato Covra la Croce . 
fretiofa in confatiti Domini mors Sanzio- 
rum éjtts. Pf.115. Cum dederit Dile- 
tti* fuis fomnum , ecce hxredi- 
' tas 'Domini . PI". 
CUORE LXII. 

La bella Morte • 

NOn sò fe piùamor.ofa , 
O vifta più pietofa 
Contemplo nel mio cuore; Veg* 
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Veggo il mio Spofo Amore 
Sovra Ietto di morte in sì bel fonilo 
Dolcemente Copilo , 
Che dico a me : non ponno 
Efferdi morte i fonai Cuoi .-morire 
Sì dolcemente in Croce è un bei dormire . 
O mia beata forte, 
Morire in Croce dì sì dolce morte ! 

Gesti .Bambino con una Stella . 
Vidimai Stellam ejusfó venimtts.tyl*ixh t i. 
CUORE LXIU. 

La Scorta fpìtniida • 
fi Favilla in man del mio bel Sol Bambino 



SpetTo in tenebre involta, 
Tramontatoti tuo Sol , ti troverai: 
E dove , o Spofa , allqr ti volgerai > 
Volgiti al lume di mia Stella : è quella 
Quella fcortafedel.chein loco mio 
Dirige i palli tuoi : Stella e di Dio . 




E col raggio di lei così favella: 




Ge* 



Digitized by Google 



3* 

Gesù Bambino con falcetto di Mirra. 
Fafciculus Mirrbx Dileftus mus mtbi f 
wter ubera mea commorabitur. Cant-2. 

CUORE LXIV- 

La dolce Mirra . 
G. T A bellìflìma Spofa Sunamìte 

I j M'adorni gliò di Mirra a un bel mazzetto 
Da tenertelo in peno, 
. Come favo di mele : 
E pur la Mirra- è amara , come fiele. 
Che te ne pare , o mia Colomba amante ? 
S. Dico, n è .vado errante , 

Che l'amaro, eh' è in voi . .. 
Si' fa dolce per noi ; 
Qiiando dal voitro cuor , fonte d' amore , 
PafTa nel noftro cuore. 

G. B. accarezzante una Pecorella . 
Eratis enimjtcut oves errantes , fei cottver- 
Jiefìis nuncad PaftoremJjÈpifcoputn 
aaimarum vefirarum . Eetri 
ep. i. c. z. 2j. 

CUORE LXV* 

La f enfant,* accarezzata , 

CHi Te' tu Pecorella , 
A cut fa unti vezzi un Dio Bambino ? 
' Alma fono rubella, 
Che fui qua! Pecorella, oimè ,fmarrita . 
Ma poi, perchè pentita 

Sono 



Sono tornata a lui, Paftore amante, 

Mi fa carezze tante. 

Non farò più sì fciocca 

Di pormi a' lupi 'n bocca. , 

Serberò fol per lui qucfto mio cuore: ; 

Pecorella fedele al buon Paftorc. , , (J 

Gesù Bambino in Navicella . 
Imperanti venti* , & mari , & fatta tfi 
tranqutllitas magna . Matth. 18.17. 

CUORE LXVI- 

l Pericoli abiurali, 

Dlquefto Mondo neU-inftabil mare 
Spello farai turbata 1 ! *. 

E dall'onde agitata ■ „. -, 

Delle temperie amare. 
Ma non temer , mia Spola; . :'. ■> 
Che fe t' affidi in Dio , che in te ripofa , 
O fia calma , o procella , 
Sicura è del tuo cuor la Navicella. 

G. B. con una Conchiglia , eperla . 
Inventa una pretiofa Margarita , abijt t 6" 
nxndidit omnia , qua habuit , & , 
emit eam . Mattb. 13.46, . 

C U ORE LXViT 

La Margarita, 

IN mia deflra divina 
Ho Consiglia marina 
Con grolla Perla, e candidetta in feno, 
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Figlia di Cielo rugìadofo , ameno. 

Jo per comprar sì vagì Margarita 

Mercatante divin , fpefi mia vita . 

Quella Perla prexiofa 

E"I tuo cuore, omiaSpofa. 

Un dì farà ben'ella - : - • - 

Della Corona mia , gioja più bella. . 

i . .Gesù Bambino con un Freno. 
LgUde mea infranabo te. If. 48.9. 

c.uo r;e; lxviii. 

Mutolfzz* tanortt . 
C. ttH bel Freno dorato 

U Donar ti voglio , 0 mia Diletta Spofa ; 

E con quello legato 

Voglio il tuo labro fanto ■ 

Da aprirQ fol delle mie lodi al canto . 

E fe tua lingua arguta ; 

Sciolto voltile il freno ,aHor lii muta. 
S. Mutolezza beata , •■ 

Dal Fren del canto mio fciolta , e legata.' 

Gesti Bambino con Dardo infocato . 
Etce ego cdabo fciìlpturam ejas. Zach. 3. 9. 
CUORE LXIX. 

La Scultura foavt . 

UN bel Dardo infocato 
Tiene il Bambino amato, 
Perchè vuole fcolpirmi 'n mciioal petto 
li Aio Nome diletto . 

Crn- 
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Cinque colpi m' ha dati , ed altrettante 
Note ha (colpite il mio divino Amante. 
Ed oh quanto ! ed oh come .' 
Alla Scultura di quel dolce Nome, - 
11 mio cuor pien di giubilo - , e contento , 
Gesù , Gesù rifuona a ogni momento ■ 

Gesti Bambino con Salterò • 
In Tfalterio dptem chordarum p fallata tibi . 
Pf. 32. Donec impleatur rifu ostuxm, . 
<&■ labi a tuajubtlo . job. 8;. ' 
CUORE LXX. 

La Salmeggiatriee in giubilo. 
TTX I dieci corde d'oro 
J ) Suona il Diletto mio dolce Saltero ; 

AHor che, col penliero 

Tutto raccolto in lui nel fan to Coro , 

Canto le Iodi Tue da giubilante : . 

'Ed egli ancor feftanre 

Salmeggiando ftà meco; 

E col fuono fa eco 

Alla mia falmodia : 

Nesò, fe in Cielo ,0 in terra allor mi fia. 

Gesti Bambino purificante un Cuore, 
Tamquam aarum in fornace probavif 
silos . Sap. 3. 

CUORE LXXX 

V Amore in fornace ; 

COme l'Orafo l'oro 
Purga in fornace , c pruova , Co- 



Così veggio il cuor mio dal mio Teforo 

Meflb nel fuoco a pruova. 

Di tal fuoco alla luce 

Il miltero vegg" io , che in ciò riluce . 

Sì perfuada un cuore, 

Che II oro dell'amore 

Allor più fi raffina , e pregio acquifta , 

Se al fuoco del travaglio ei ben relitta . 

Gesù Bambino con un* Anello.. 
Sponfabo te mibi infide , Of. 2. Beati t 
qui ad Ccenam Kuptiarum Agni vo~ 
catifunt. Ap. 19. 

CUORE LXXII. 

C Avaro dal Teforo 
Del mio Divino Cuore, 
Spofa , ti dono q u e il' Anello d ' oro , 
Pegno, ed arra d'amore. 
Anello anco e di fede, 
Quii già mia mano diede 
Alle mie Spofe Agnefa, e Caterina . 
Or fe fcdcl coro' elfe lai farai , 
Verrà d), che godrai , Spofa , e Regina 
Mie Noize gloriofe , 
Colmili* altre nel Ciel Vergini Spofe. 

w 
a. 

G. B. 
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G. B. rinata , e giacente nel Cuore . 
Et reclinavit eum in Trrfepo . lue.' 2. 
C U O R E LXXIII. 

li Rina/cimenta. .> ' v-V.'.' iS. 

N Acqui una volta Infante* ; , ) 
Ora nel tuo bel cuor rinafeo amante. 
Qui voglio Pargoletto 
Nove* PreCepietW. 
S. Negodo,o Dio Bambin; ma chi può darvi 

Latte per nutricarvi? ■ 
G. Pupille in pianto per amor disfatte 

S.iran mammelle , che daranmi '1 latte. 
S. E la paglia , o-Giesù , da ripofare i 
G. Paglia è la Cane tua , non la macchiare. 
5. E le falce da chi vi faran date ? 
G. Dalle «cvoglieperroioaraor legate. 

Gesù Bambino con un Giogo in mano. 
Brut fubditu: illis . Lue. t. ' 
CUÓR'E LXXIV. 

La Soggezione fave . 

OUefto Giogo foave 
Ti vò mettere al collo o Spo fa pia : 
Né ti farà, no, grave, 
Perchè leggier tei fa la Grazia mia*' . .' \ 
Giogo e di Pazienza : 1 ', ',' 
Giogo è d'Ubbidienza: ~1 ' ! 
Tal giogo porto anch'io, 
Che fono pur tuo Dio. 

.. Ve- 
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Vedi che ; ih Cielo io non l'oggetto al Padre , 
Suddito .in terra fon di Padre , c Madre . 

Gesù Bambino con Canna da mifdrare . 
Amcnfuraiftamtnfurabitiir:Jizec\\.qì. 
CUOR E LXXV. 

La vertt..Mjfura,l i,'>. 

SE tu Vergin da fa g già , e non da ftolta 
F*igg«gÌ' inganni vuoi , e là licenza 
Del Mondo ingannator, che fempre inganna 
Con Aia finta apparenza, 
Prendi 'n man la mia canna • 
Sprezza ciò , eh* io difprezzo: 
Apprezza ciò, che apprezzo. 
Con quella mia mifura ■ 
Da ogni Sganno monda* farai fienfa.- 

Gesù Bambino con un Vafellino . 
Oleo santto meo unxì eum. Pfal. 88. 
C U OR E LXXVI. 

V Unguento del Cuore . 

J Odi Ili un giorno al mio Bambino Amore; 
Mi Cento male al cuore. 
Eì pietofo pietofo 
Dal Aio petto amorofo .;, 
Trafle uri balfamo d' olio , e fanguc mifto , 
Unguento ,ch* ei chiamò di Gesù Crifio. 
M'unfe con quell'unguento, . 
E fu fanoil mio cuore in un momento. 
Ami provò di quell' unguento intrìfo, 
Una foavità di Paradifo. Gè- 



Gesù Bambino con un Pane. : * 

Tctnem àe Ccelo prcefìitijìi eis\omne dele- 
hftamentum in fe habenteni.Sap.i6.io. 
CUORE LXXVII. - 

. ; I .-■ Il Pane 'Nuziale.- . « <' . 5 

Mira .qfièfto. bel Tafie Vj fj D 
Stelo dalle fovrane .. 
Angeliche difpenfe, o cara Spofa . 
Paneè qucfto di nozze, e di convitò 1 ; 7 •"- 
Regale , a cui t'invito. » ì 7 
Più che già nella Manna , in quello èafcofa 
Ogni foavità deliziofa. 
Ma, fe tu vuoi gufarne , ; ' ; - 

Più devi amar la mia , che tatua Carne. 

Gesù Bambino con VefticinaV ' 
Beati qui lavermt Jlolas fuas in fanghi* 
ne Agni . Apoc, 22. 

CUORE LXXVIH; :: \ 

Il Ricamo. ;. ; 'V» 1 >' lV ^ 
Cco, Spofa, la Vene : 1 **■■*■ 
Per farti beila agli occhi miei , phc fono 
Vago d' avere in te talamo j e trono . 
Suo candore è celefte ?'*' ,. 
E'icandor ledett'io •"ì 
Col fior del Sangue mio-. 
Vedi quant' ella è pura. -. / 
Onde tua fìa la cura ' J> v" 
Non fol di tonfervarla, J l ' '-, - : " ^ 
Ma co' ricami tuoi anelisi ornarla 

Spo- 
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SpoTa, dunque, fe m'ami, va') 
Siene- frutti d'amore i tuoi ricami . 

m: m , '■•.'■ ' ■ ' 
Gesìl Bambino con un Tralcio di Vite . 
Talms.mitfatft firn fruttimi a fimst- 
<ìfi , «ifi.mnfir.it in vili . Jo: ij. 
C U O R E I.XXIX. 

-, .Vitale ÌJmmt\ . 
C. TT Edi, o Diletta, vedi (credi 
V In mia man quefto Tralcio > e perchè 
jChe d' ogni.ffutto lìacosì rpogliato? 
S. Perchè dalla fua Vite è feparato. 
G. Ben t'apponefti ; or porgi orecchio attento 
41 mio bel documento. 
Se poco fnittuofa 
E' l'alma tua , o Spofa , 
. £' perchè ncU' amor fei poco unita 
• A me. tua Vite, c Vita. 

Gc^ìi Bambino con un Grappolo . 
Bot'rus Cjpri. Cant. 1. Vinum germi- 
nati t Virgines. Zach. 9. 

' ^ >C tt O R E txxx. 

U Vino Virginale. 

GRappoI chiamato fui da un' altra Spofa 
Delle Vigne d' Engaddi abitatrice, 
£ di te più amorofa. 
Ella, fenti, predice, ; - 
Che, qua! Grappol premuto,. 
Sara forte , cfprcmutp I; ,. ;J > 
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II mìo Corpo divino! 
Torchio la Croce, e fari Sangue il Viso « 
Ma di tat Vino inebriati i cuori , 
Produrrai! gigli , e fpcgoeranno ardori. 

Gesù Bambino con Cingolo ingiojellato. 
Jujìitia cingulum lumborum ejus. Ifai. 
C U Ó R E LXXXI. 

La Purità virtuofa . 

DI gioie elette riccamente adorno ■ ..--„- 
Porto di biffo un Cinto.. \ 
Vo'con quello, che avviato 
Sia tuo bei fianco intorno. 
Voglio, che vada eftinto 
In te, Vergine Spofa, 
Ogni ardor , che s* oppone a mente cada . 
Ma pur queito non bafta : 
Chi vuol che '1 fuo candor vie più rifplcnda , 
Con gioje di virtù ricco lo renda , 

Gesù Bambino veftito a Fiori. ■ 
Tchrts mei fruélus honoris . Eccli. 24. 
C U O R E LXXXII. 

" '■ \* Varietà fiorita . 

ORa sì, mio Diletto,. 
Che con faggio configlio 
Chiamerovvi un' eletto 
Fiore del campo , e delle valli un Giglio » 
Tutto a fiori veftito 
Voi m' apparite un pratkel fiorito . 

O Spo- 



CO Spofa, gire' begli atti » - 
pi divcrfe virtù , che da te fatti 
Sono di giorno in giorno, 
Sono i be' fiori , onde mia velie adorno . 

Gesù Bambino vellico d'Azzurro. 
Fartti)s firn, èrma fui» turbatus.V(, 118. 
CUORE LXXXIII- 

La Tranquillità in temprila • 

DI ceruleo color vedi io appare 
Il mio Nume, e fotniglia 
A un Ciel fereno , o pur tranquillo mare . 
Sento poi i eh' ci configlia 
Così quello mio cuore : 
Vo" che vefta anche tu del mio colore . 
Ti vo' lieto, e fedato , 
Tranquillo, e non turbato.- 
1 Ma voglio ancor, che intenda 
Dal ceruleo color della mia velie, 
Ch' hanno il Ciclo, ed ti Mar le fue tempefle- 

Gesù Bambino veftito a Stelle. 
Signum magnum apparai^ in CceZò ; ma- 
iler amifta Sole . Apoc. 22. 

CUORE LXXXIV. 

Il Dono della Spofa velata. 

OUèito, o Diletta, Velo 
Di Stelle tempctìatoa paraci Cielo, 
E* quello, onde velata' 
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Ti fei per amor mio , e a me forata : 

Velo, ch'ora è mia Velie, 

Di cui veftimmi f Amor tuo Celefte. 

Verrà , verrà quel giorno 

Ch' un' altro Velo io lì darò più adorno . 

Velo liei lato a me ni doni , ed io" 

TÌ veftirò di Sol nel Regno mio , 

Gestì B. con occhio Copra lo Scettro. 
Vtrgam mgilantem ego video . Jer. i, 
CUORE LXXXV. 

Vigilanza ia amore . 
S' F\ Olce mio Re , mio Spofo f 

M_JDeì voiìro Scettro in fulla cima io miro, 
Del Sol più vigilante , un' occhio ; e ammiro, 
Ma non intendo , il gran imiterò afeufo , 
Sevoi non me l'aprite . G, Afcolta. o Spofa . 
Non ti vo' fonnacchiofa 
V amor mio non è cieco : 
E Ce regnar vuo* meco , 
Nel Regno mio coli' altre Spofe amanti , 
Abbi nel!' amor mio occhi vegghianti . 

Gestì Bambino con un Cuote alato . 
AUdua Aquila magnaci volaret. Ap.n, 

CUORE Lxxxvr. 

La ConttmpUzione aiata , 
S- He mai dir mi volete 

Gesù, mio Nume amato. r 
Che in voftra man tenete , 
C Un 
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Un Cuore alato? 
G. Infunar ti vogl' io 
Il modo di volar , quando contempli 
I mie' divini Efempli ; 
Prendi queft' ale , e (picca un volo altero : 
Un' ala abbia l'amor, l'altra il penficro. 

G. B. con in mano una Mafchera . 
Futurum ejl emm , ut Herodes quarat Vae- 
rum ad ptrdendum eum . Matth. 2. 

CUORE LXXXVII. 

Tradilor mafeberato . 
G. A It»,oSpofamÌ3, che appena nato 1 

X\ Sono a motte cercato 

Da un'altro Erode atfar più fanguinofo . 

Per far flrage peggiore 

Veftefpoglie non fue da Traditore. 
5. Ctii è, chi è mio Spofof 
C. Colini è mio rivale: 

Non lo ravvili ancora ? e il Carnovale . 

All' armi , all' armi , 0 Spola • 

Or ti voglio guerriera : 

L' armi fiano i flagelli , e la preghiera . 

Gesù Bambino con un Compatto. 
Manete in dtleéìioxt mea . Jo: 15. 
CUORE LXXXVIU 



N 



La fermezza nel moto . 
Eli' amor ti vogl' io , fida mia Spofa 
Simile ad un Compatto , 



Che 
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Cfceconpnpiìvolubilmentei'n'oroo' ~ 
Al centro tuo s'aggira : 
Coli' altro , fermo nel fuo centro il paffp , 
Immobile ripofa . 

Il tuo pie , la tua man di notte , e giorno 
Per mio fervigio , è ver , che fi raggira . 
Ne godo : ma vogl* io che mai dal centro 
Ti Icofii del mio amor, cheti ita dentro. 

G. B. con Tanaglia , e Ferro infocato. 
Vivo autem , jam non ego , vivtt ve rd 
in meCbriJltts . Gal. z. 15. 

CUORE LXXXIX. 

Amore trasformativo . <■' 

MIrafti mai, oSpofa, 
Come la fiamma ardente 
Infuoca il ferro .Inerite a poco a poco 
Che poi ferro non è , ma vivo fuoco f 
Cosi dal santo Amore 
Un dì voglio, che lia 
Trasformato il tuo cuore 
Nella fucina mia . 
Allora sì , che unita 
la tua colla mia vita , griderai : 
O perdita fbave t'à dolce acquino ! 
Vivo io > ma più non io: vive io mcCrifto • 

(*>(*)(*)(*) 
(*)(*)(*) 
(*)(*) 
(*> 

C % Ge- 
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Gesù Bambino con Martello da Fabbro. 



Jta corda probat Dominai . Prov. 17.2. 
Heajjcfait ut tentalio probaret te . 
Tob. 2. 

CUORE XC. 

I vantaggi del Travaglio • 

SE jeri io ti molìrai qual ferro ardente 
li tuo cuor trasformato 
Mei fuoco del mi' Amore ; 
Ora mira il tuo cuore , 
Che "qua. ferro rovente 
A colpi di marte! fia IivoHto, 
Lafcia pur , eh* ro ti metta a dura meude 
Di travaglio, e martore. 
E vedrai j che'I lavoro 
Non fìadi man crudele , o troppo rude, 
Ma*d'un Dio, che lavora ; e un cuor più duro, 
Sa trasformarlo io 0(0 , anche ii più puro . 

G. B. con Vermi da feta in frafea . 
Qui xdificttnt fibi fulitudmes . Job. 3. 14. 
CUORE XCI. 

■ La Claufura premiata . 

SPofa , che vivi ritirata inChioftro, 
Imitatrice ti vorrei di quello 
Venne, ch'è tanto indurire, 
Che a se lavora con gli Itami fuoì 
Tomba ferrea illuftre: 
Ma quindi n' efee poi 
Farfalla» volaate al par d* augello, 
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Cosi ,-fe attendi , o Spofa , a* tuoi lavori , 
Per far piacere a me; certo che fuori 
Dal tuo miro , o tomba, 
Con ale at fianco n* ufcìraì Colomba . 

Gesù Bambino con un Girafole. 
Qcidi mei femper ad Dominum , Pf. 24. 
CUORE XCII. 

V Ott&h in Dio , 
G, Ti fior, che porto in mano , 
1 II vedi? è un Girafole, 

Che mai non perde di veduta il Sole , 

Solente [ ed io ne godo ] 

Sole chiamarmi da tua lingua i' odo; 
. Ma fe Sole fon' io degli occhi tuoi. 

Deh , Spofa , perchè poi 

Sì di rado vagheggi '1 mio fembiante 2 

Son pur tuo Sole amante , 

Intendi i fenfi miei : 

Sole fon' io, tuGirafoI non feì • > 

G. B. con ramo d' Olivo con frutti . 
Vet nobìs jucunditatem rordis . Eccli-Sc 

cuore xeni. . 

Mortificazione gioconda , . 

S. f~% Esù Spof», vorrei . 

Per frutto del tu' Amore, 
Giocondità di cuore, " t 
Che nutrifse in amor gli affetti miei, 
fi, Della Giocondità fimbolo è quello 

C 3 Frut- 



Frullo di verde Ulivo . 

Egli I fuoco fj vi vo , e 'I cuor eh' i merlo 

Rallegra , ma premuto , e macerato j 

Che nel tuo ramoè fruttoamaro, e ingrato . 

Mortificato Cuore abbi, o mia Spofa : 

Perche dall' amarezza 

Nafce Giocondità, Pace, e Dolcezza. 

Gesù Bambino con catena di Cuori . 
In Chantal? perpetua iilexi te , tjeo ama- 
xi te , miferans lui . Jer. 3* j„- 

CUORE XCIV. . . 

La Grazi* foave. 

S. f~ 1 He Catena di Cjori è mai coteSi , 
V^. Penderne da una pietra, o mio Diletto è 

C. La Grazia mia è quelta , 
Cai imita dolci (Sin a d'amore , 
C he con arcano affetto , ma Yoave 
Tragge'l cuore più grave , un ferreo cuore . 

S. Oimè , fra tanti cuori '■ . '■ ■ . .. 
Dov' e , dov' è '1 cor mio > 

G. lo non lo trarE ancor : troppo .1 tedio . 

Gesù Bambino con Pennato ,o Falcetto. 
, Tcmpits putationis attviuit . Cant.2.12. 
C U O R È XCV. 

( , , Mortificazione . 
S. R che fate , o Di letto, . [ esito è 
Coti qeel pennato io mano , o por fai- 
G. La vigna del tuo cuor potare ia voglio. 

Che | 



Che tutta va dì pampaoi in rigoglio . 
A te'difpiace il taglio degli alletti 
Troppo rigogli ofeiti : 
Ma , fe qua! vite , o Spofa non farai 
Ri ci la, e ben potala ; 
Inculta, e abbandonata , 
Dolci frutti d'amor non produrrai. 
S. Ahi, Potator divino, 

Potate pure) acciò produca il vino. 

Gesù Bambino con un Tempietto. 

Hefcitis quia Templrm Dei cftis , & Spiri» 
ttts Dei habitat in vobis , i. Ch. 3.17. 

CVO R E XCVI. 

1/ Tempio di Dio . 

E» Quello un bel Tempietto, 
Ch'io porto in mano.o Spofase l'ho fatt'io, 
Fabroinfìeme, e Architetto : 
Io feci allor , che il fempiterno Amore 
Ti ci effe in Tempio rato, 
Tempio di Grazia, e Onore, 
Dì be' doni 4* ornai , 
E per mia gloria io fteflb il confecrai. 
Guarda, noi profanar: ne fìi gelofa : 
Idoli non ci voglio : intendi , 0 Spola? 




Gesti Bambino con lagrime agli occhi. 
Dimitte me ; ut piangati paululum do~ 
loremmeum. Job. 10.20. 
CUORE XCVII. 

Le Follìe compiante . 
S. "p Erche gli occhi di piamo afperG avete, 

X Gesù ? perchè piangete ì 
G. Se confolar mi vuoi , 

Non mi dir , che dal pianto io mi rimanga ì 

Dimmi, oSpofa, eh' io pianga. 

Di me più non curanti , 

Si fono fatte amanti 

DÌ profane follie 

Spofe, eh" erano mie, 
5, O Spaio mio abbandonato, almeno 

Con voi piangendo anch' io, 

C0010I1 il veltro pianto il pianto mio. 

Gesù Bambino con Vede abbrunata . 
Vili] Matris mem pHgvaverunt cantra 
me . Cane. 1 

cuore xcviir. 

Lo Spofo in lutto , 
S. /"V Bel Rijfb del Cielo, o Gioja mìa, 

V ì Oggi a bruno veiUte? 
G. A brun'i,, sì, che la mia prima Spofa 

E Madre tua I vedi baldanza ria) 

Con miTe, oime, ferite 

Da' figli fuoi è lacerata : ed ofa 

Di lacerarla più chi più dovria 

Effer 



EfTer fuo fchermo , e fetido* ■ 
Deh, non fia di pietà tuo cuoreigttudo : 
Prega meco il mio Padre, 
Che guardi a me la Spofa , a te la Madre 

Gesù Bambino con Chiave d' oro ! . 
Htjt cotimrfi fueritis (sr^effieiamim ficai 
(avutili xonintrabttis ìa RegnumCec- 
lorum . Mattb. 18. 

CUORE xcix. 

Il Teforo aperto . 

SPofa» fe entrar deliri A 
Nel Celefte Teforo, 
£cco la Chiave d' oro. 
Fatto Bambin , dal Cielo io la portai , 
E in man dell* Umiltà la con legnai. 
Dùnque., o diletta Spofa 
Queita Chiave divina 
Prendi insco anche tu , fatti Bambina. 

Gesù Bambino con Lampana accefa . 
Lucent lux veflra corani hominibus , ut 
yideaut opera vcflra &«M.Matth-.5 .16. 
■-1 - C U G R E C 

V Kfempio lumi no fo , 

E* vero, o Spofa, è vero, 
. Che fra 1' ombre tu vivi 
Di sacro Moniftero : 
Ma fra queir ombre fpaniJerai piii vivi 
Raggi di chiari Efemoli alle tue Suore . 

C s Co- 
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Come lampade accefa , ; ...•> 

Lume all' altre farai col tuo fplenaore. 

Sarai la prima al Coro , , , 

E la prima al lavoro 

Ti vo' benigna , uinil , pietofa , efaggia; 

Efoliiariaancor, maoonfelvaggia. 

Gesù Bambino con Ramo di Corallo . 
Gratin verccmdiz iUiusfiperaiirS.Zcti.T. 
CUORE CL 

La bella Vtreconiia . 
^"xSpofa rnfa gentile 

Prendi 'odono un monile 
Di Corallo preziofo » 
Egli del mare è tìglio » 
Ma fot fallì vermiglio 
Quando efee fuor dal nafcondiglio ondofo - 
Spofa » non ir curar di comparire : 
Ma quando devi tifare» 
Pi vergineo roffor tingi "1 fettibiante. 
Verecondia di vota. 
IV '1 bel color di verginella gota . 

Gesù Bambinoconun Vaglio. 
Ut cribrare! fityt trìùtuw,. ; lue. 22. 31* 
Rem diltgenterexaminans, 2. Mach. 1» 

CUORE cir. 

1/ Cuore ni tfamè . 

UN Vaglio e quello, 0 Spota. 
Che linai feme dal buonfcevcra : il fai- 
Ogni 
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Ogni dì tu gelola 
Quello Vaglio più volte ufar dovrai : 
Al Vaglio il Cuor fomiglia, 
Oliando a purgarli d* ogni rea mondiglia , 
Con efame fevero , 
Cribra fatti, parole, e ogni penfìero ; 
E ciò che non fìncerocgli rttruova , 
Gina da sè, quii feitie vano, o guado ; 
Giudice recto , e Conlìglier ben cado . 

Gesù Bambino con mazzo di Lino. 
Benefacite bis qui oderual vos . Matta» J. 



\ Non da filar , ma da imitar : ebe certo 
Vedrai nel lino- il meno 
D' efler da te imitato. 
Dimmi .* chi più del lino è ftraziato ? 
£ chi mai più di ini * 
Oltraggiato che fì a , più giova altrui ? 
Ora dal lino impara 
Perfeiion ben rara . 
Rendi mate per bene a chi t' offende . 
Virtù quella è divina ; ahi non &' intende ! 



CUORE CHI. 




Lo Strazio benefico . 
Loia, ti dò del lino 




C « 



Ce- 
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Gesù Bambino con fafcetto dì Giunchi , 
Detergo fervo tuo cor docile, ^-Reg.j.c;. 
CUORE CIV. 

hx Docilità in opera • 

SPofi d'uà Dio Bambino, 
Dei pur Caper , che mai 
Durezza io non morirai .* 
Pieghevole fui Tempre , e doci lino . 
Tal ti voglio, mia Spofa 
Qualdi Giunchi iu vedi umil fafcetto. 
Il Giunco fra le piante è * 1 più negletto ; 
Ma perchè non rettile a chi l' adopra , 
Egli nella cultura e fempre in opra . 
Chi e tìglio di Dio, 
Ha pieghevole il cuor , docile , e pio . 

Gesù Bambino con una Rondinella . 
Sottrila es,& turbarti ergapIurima.Ladio* 
CUORE CV. 

La Quiete nella fatica , 

DI Marta imitatrice 
Godo vederti , o Spofa : 
Ma nel fervigio mio troppo' disdice 
Cena cura affannofa. 
Mira la Rondinella . - *- ; 
Come il cibo prepara > 
Alla fua prole cara .etenerelht. 
Vola, e ri vola al caro nido; e intanto 
Non lalcia mai ne' voli il fuo bel canto . 

Ct. 



— ■ — etgitì2estbj-Geeg!e- 



Gesti Bambino fra le Spine,. 
Spince congregata igni comburentur. If. j», 
12. t ir obediens loquetur m£tonas . 

Pioverò, ai. 28. , I 

CUORE CVL 

. Le Sfine bruttati. iti. D 

IL tuo cuor m' innamora , 
Che d'ogni colpa è netto; 
Ma un poco è fpinofetto, e m'addolora, 
Pere he non trovo in lui dolce ripofo • 
E' cuore fcrupolofo. 
Cofcienza delicata 
A me certo, che piace, 
Ma non fpinofa , ombrofj , ed agitata'* . 
Citta nel fuoco del mio santo Amore 
Le fpine del tuo cuore , e godrai pace * 3 
Meglio è ,SpGfa , però, fe vuo' guarire, 
Ubbidire, ubbidire. • ut -3 

Gesù Bambino con Regolo, o Squadra. 
Et qùìcuntque hanc Kegulam fecuti fue* 
ttnt j paxfuper ilhs , ér mtfencordia , 
Calar.. 6. 16. 

CUORE CVIX '] 

Ln Vita in Regola • . 

OTJantc volte vid' io, f ) 

Giufeppe, il Padre mìo, 
Per non fallar nel fuo lavor fabrile, 
Uùr Regolo* 0 Squadra? 

QgeJ 



Digilizad by Google 



ói. 

Queli bene i te. quadra . 
Deh, non l'aver in a vile, 
Che'mCttioftro Regolar vivi foggetta , 
Se brani eifer perfetta. 
Certo Nonni è dmiu • ' - 
Regolar; Oi-fciplin* . -i , . >-\ 

G;sù Bi'iibiiiacau nelle mafli un Naftro. 
Cbaritittem bahete , jatwf e/J vinculutii 
. . ,perfeSiotis . Chor. ( " 

.CUORE evia 

t* GcnVi , ci* f*f * , * corona • 

UN giorno il Santo Amore 
Con laccio porporino 
Vena* dentro al mio cuore ; 
E legò qui vi , come Unte Ancelle 
Jjrtfiriufwite ,c diventar più belle . 
Che Uccio è mai coietto.. 
Dilli «IT Amore ?ed ci rifpofe ; E' quello. 
, Non già liccio fervile y. rr 
Ma r-la;tro (ignorile; 
Incuì la Carità mentre imprigiona, 
Na.i lega ,no, male Virtù corona - 

Gesù Bi -nbùiocon due Cuori congiunti . 
Ubi e fi Tbifaurrti titut , ibi e fi ùr cor tuum* 
Mitili. ó.Cor ir anima una. Aól.4. 

CUORE CIX. 



D 



Il Cuor nel T 'eforo . 
Tmmi , diletta Spofa-, 
Dove il cuor tuo ripofar 



S. Se 'I mio cuor , Gesù mfo -, trovar volete 

Cercarci nel Cuor voftro , e '1 troverete . 

Voi fiete il mio Teforo: 

Ond* è , che amando Voi , con Voi dimoro. 
C. Vedi forza d'amore; 

Del mi o, e del tuo Cuor a' ha fatto un Cuore. 

Gesù Bambino con Fortezza in roano. 
Afceadit mors per feneftram . Jer.o. 
CUORE CX. 

Cufioim di Senfi, . _> 

SPofa , il tuo Cuore è inefpugnabll Rocca ; 
Munita intorno dalla Grazia mia . 
Aie, mia Spo fa- , tocca 
Con fomma gelolìa 
Farne guardia, e difefa , 
Per non vederla ed efpugoata , e prefa » 
Or fe guardarla penfi. 
Veglia fovra i tuo' Senfi. 
Per quefti con inganna . . . 

Nella Piana del cuore entra Satani» » 

Gesù Bambino con Sigillo in mano . 
Tane me uijìgnaculum fuper cor r«#;Catft.8. 
CUORE CXI. 

Cuor figliati . 

BEn gclofo fon* io, 
Spofa , del tuo bei cuore , 
Come fengno , oTefor de' miei teforì . 

Or 
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Or col Sigillò^,'- -> 1 "-- vnt'i"! -., 
Cifra di Carkade.edi Dolore,- '-■■■■•> 
Va' fegnarlo al di fuori. '■ : - "-* ; ' 
Son cinque belle Rofe 
Aperte, e fanguio&fc 
Se^a^nrtilTe^oMentafle mai. 
Qualche Inimico mio: tu gli dirai: 
Il sigillo mirate.' '■ • ' '\ " d .\0 

Quoto è Cuor di Gesù , non lo toccate « 

Gesù Bambino , che mofUa iì Tuo Cuore. 
Cor ejus jtduaam bufante. Dan. 13. 
- C U O R E CXH. » 

Cuor rincuorata. 

IL mio Cuore m' accufa ,0 caro ,0 fido 
Spofo, che infida i fono : 
Ma pur piena di fpeme io corro al Trono 
Voftroamorofceconfiduciai grido : 1 
Ah , che vi fa torto ben grande Un cuore* 
Chene'difordin fuoi 
Fugge lungi da voi per vii timore . 
Non vel farò già io. ( Nonfooo ardita 
Lemre proteflej udite: :■ .!■•■.: 
Più vale a rincorarmi "I cuor d'un Dio, 
Cile a f curar mi non vai quefto cuoi mio . 
. ,à ' ' ', * 

a2H* a& \& 
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Gesù Bambino con imbracciato Scudo. 
Ddbis eisfcutumcordis. Trcn.3. 

CUORE cxm. 

Protezione Angelica . 

SFofa donar ti voglio 
Per guardia del tuo cuor Scudo bea forte: 
Che rintuzzi l' orgoglio 
DÌ chidar gli voleflealTalto^emorte. 
Sempre al tuo fianco intorno 
Veglierà none , e giorno 
Uo Celefte Campion di mia Milizia . 
Che fe'nfernal nequizia 
Vegna per dare al tuo bel cuor l' attrito, 
Opponga all' AggreiTor Scudo di foulto . 

Gesù Bambino con Mondo in mano. 
Mirabitur ,& dilatabitur Cortuum. If.óo. 
CUORE CXiV. 

Dtiatazione del Ctore . 

BEnchè Bambino io fia, . - 'Z 
Vederti ,6 Spofa mia, di cuore anguria, 
Credit mi dai difgufta. 
11 Mondo ho io produtto 
E nel mio palmo { ti vedi j ho 'I Mondo tutto * 
Or del Mondo maggiore 
Voglio, che lia tuo cuore. 
Quanto più dilatatoli cuore avrai, 
Tanto più del mio amor piena farai . . 

. , Ge- 
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Gesù Bambino con Agnellino in feoo. 
Faratum cor meum Deus , paratura xor 
meum . Pf. 56. 



ECco uo (imbolo, o Spofa, 
Dì Cuor sì raflegnato, 
Che nulla a se pcnfaodo ,ei fol r/pofa 
Nei mio voler di 'ina ; 
Qual vedi nel mio fon quefto Agnellino, 
Pronto ,a pigliar da -ne carezte , e morte . 
Oh quii l'aria ini forte, 
Se tinto unita foli al mio volere , 
Che fu , il .ilio piacete il tuo piacere ! 

Cesi) Bambino con una Fonte. 
Omnìs qui bibit ex bue afua.Jìtiet iterum 
Joann. 4, 

C U O R E CXVL 

V Aequa , che attende fttt . 

V£àt qiefta, o mia Spofa, 
Piccioli Fonte , e fua forgeate viva ?. 
Di mia Grazia amorofa, 
1 fc^ie iti un li fete eltingue , e la ravviva » 
EU' è chiara figura . 
Di queft" acqua sì pura 
Son divani gli effetti , 
Spegne rutti gli affetti, 
E f >lo accende d' un vital defio, 





Sete ardente di Dio. 



G.B. 
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O. B. eoa una fiaccola ardente , 



Quafibolocauftibofìiam accepit rV/oj.Sap.j- 
CUORE CXVIL 

■Perfètto Sacrificio. 
Ueft* avvampante face 
\J Vedi , Spofa , eh' ardendo ancor fi sface e 
Cosi vorrei , che mentre il tuo bel cuore 
Arde per me d'amore, 
Ti ftrtiggefle I" ardor midolle, ed offa 
Coi!' ardente Tua polla. 
Oh quanto allor godrei , 
Veder tuo fpirto e carne in bel deflo 
Sfarli , qual cera , in Sacrifìcio mio I 

Gesù Bambino, che femina," . 
Exijt qui feminttt feminare femen fuum l 
Lucae 8. 

CUORE cxvur. 

La ftmenza guardata . 

CHe nel vergiti tuo cuore, 
Terra da me «pi fangue mio bagnata, 
Jo, con mano ben larga, 
Verbo Seminatore, 
Semi d' almi configli ora cofpargai 
Godi mia Spofa amata. 
Ma guarda ancor con occhio affai gelofo j 
Ch' invldo Tentatore , e infidi ofo 
Sovra non fparga alla femenza mìa 
La fua Zizzania ria. 

Gè- 
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Gesti B. con un Tefchio , e Fiamma . 
l'Ortis ejl ut tnors dileólio. Canile. 8. 
CUORE CXIX. 

A nari emula della Morte. 
5. ipx Oppia fiamma d' amor , doppio delio 
\ 3 Accefo è nel cuor mio» 

D' amar patendo, e di patire amandò. 
C. M' è grato , o Spofa il tuo delire. Jo,quando 

Nel Mondo converfai , . 

'Patij amando, e nel patire amai. 

Cerio cheil puro Amor , quando egli è forte» 

Emulo e della Morte. 

Qiicita non va giammai fenza dolore ; 

Ne mai fenia dolor' ami V Amore. 

Gesù. Bambino in Carro trionfale. 
Titer parvulus mìnabìt eas . [f.'ii. Ipfeds 
Regibus triumpbabtt . Abac. i. 

CUORE CXX. 

V Infanzia twnfxtrict . , >r . ■ , 

SE tu vedi , o Diletta , 
Cb* io fono Carro trionfai ealpeflò 
Carne, Mondo.eSatan ; trionfo è quefto 
Di mio valor divino : 
Che onnipotente fono anco Bambino. 
Sì , sì ,l' Infanzia mia, che t'innamora, 
Quinrunque fembri imbelle , è poderota, 
A nali, o cara Spofa, 
E coli' armi di lei combatti incora: 
Che falce , e paglie , e cuna anch'elle fono 
Armi da conquilfar d'Inferno il trono- Ge- 



Gesù Bambino con Cifra in petto CP. 
Domsnus dirigat corda , <sr ccrpora «0- 
fira in Cbaritate Dei , & Vanenti* 
Cbrifti . 2. Thefs. 

CUORE CXXI. 

Le due Virtìt direttrici . 
S. A Due Virtù più belle, o mio Diletto, 
£\ E del mio Corpo, e del mio Spirto i n . 

Vorre'dare il governo. (terno 
G. Guardami , o Spofa , in petto . 
S. Evvi una Cifra di due lettre , o Spofo: 

Ma non gmgne .i capirne il fenfo afeofo 

Mia corta nr.elli^enza . 
G. Non lo giugni a capire? 

Ecco ciò, che vuol dire; 

CARITÀ', PAZIENZA. 

Di querledue Viitù fiegui la legge.* 

L' una lo Spirto , e 1' altra il Corpo regge. 

Gesù Bambino con Aquila. 
Renovabttur ut A quii ce Juventus tua , 
Pf. loz, Renovammi fpirttu mentis 
•vejìrce . Epnef. 4. 

cuore cxxrr. 

Lo Spìrito rinnovato, 

JO ti propongo, o Spofa, 
L' Aquila generofa , 
Che tolto il pefo dell" antiche piume 
Ali rinnova, c volo, 

per 
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Per vagheggiar del polo il maggior lume . 

1 Deponi , o Spofa mia , le vecchie fpoglie : 
E fan ti affetti, e voglie 
^innovella, ch'i bramo 
Vederti figlia del novello Adamo , 
Che non vuole vecchiezza , 
Ma vita rinnovata in Giovinezza • 

Gesù Bambino con Incendere fumante. 
Dirigatur oratio mtaficut Incenfum in 
cottfpeftu tuo. Pfal. 140. 

CUORE CXXIII. 

V Orazione fervente . 

OUal Incendere ardente» 
Che a Dio profuma i coufecrati Altari , 
Abbi cuore fervente. 
Onde gli affetti tuoi foavi , e cari 
Ei'alino odorando . al miocofpetto, 
Ter farmi onore , e darmi ancor diletto . 
O beato quel cuore 
Che'n bel fuoco d'amore 
Si liqaefà , come 1* inceofo , allora , 
Che del Signor la Maeftade adora l 




Ce 
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Gesù Bambino , e Pellicano. " 

Similii faclus funi Pellicano JilitmUmr, 

CUORE CXXIV. 

Svform, Jnme. 

QUal Pellicano fvifcerato.cfangue, 
Cheafiglifuoidifpenfa 
In nutiimento il fanguc; 
Tal fon' io nella menfa , 
Do»c per cibo , oSpofa mia , ti dono 
M a vita, e quanto i fono. *' ' 

Mentfe dunque nutrita 
Sci da me di mia vita , 
Tu s ual pegno d' amor ini rendetai > 
Se tutta non fei mia , nulla mi dai . 

G.B.mifurante con ifcandaglio una fona. 
Simili! ejl hominì xlificmi àomum , qui 
fodil malttim,& pofìeit fundamen- 
tum tire. Lue. 6. 

CUORE CXXV. 

lì Fondamenta della Sanmi . 

Voi mifurando, o Spofo, * 
Uno fcavato fondamento eiìerno , 
Veggo , che m' addirne 
Quell'edificio interno, 
Che fovra I' Umiliate 
Difcgnate d' aliar dentro al cuor mio ; 
Ma poco io aito , o Dio, 

Imi- 
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Sorgerà voffra mole, 

Mentre il cuor mìo non vuole 

Troppo altero, e fuperbo, 

Imitar Voi , che vi abbaffafte ,o Verbo. 

Gesù Bambino con un Ritratto, e Libro 
da Mufica . 
lafpicej&fas fecundum exemplar. Ex.22. 
CUORE CXXVI. 

La Cantatriee di Getìì. 

UN' altra Spofa ebb' iodi te più bella: 
Qui ne vedi 'I Rierano, 
Che al naturai n' he fatto. 
Forfè brami Caper come s* appella ? 
Dirollo: è FILOMENA. 
Ed oh dell' amar mio quanto era piena ! 
Ella m'amava tanto, 
Che per cantar di me morto nel canto • 
Qyeito Canto divino 
Ricantato fu poi 
Da un'almo Serafino, 
Segretario fedel de'Carmi fuoi. 
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